Bat, "Condividere gli obiettivi con i diretti protagonisti"

Parco dell'Ofanto: intervento del segretario provinciale dei Comunisti Italiani, Palmino Canfora
"L'istituzione del parco naturale regionale del fiume Ofanto è un obiettivo condiviso dai comunisti italiani della provincia di Barletta-Andria-Trani, ma la legge regionale n° 37 del 14 dicembre 2007 ha in sé alcune parti che vanno modificate nell'interesse degli agricoltori, che rappresentano una grande parte della economia del territorio. La legge approvata presenta diversi punti oscuri ed ambigui; inaccettabile è la perimetrazione prevista, che sottrae al regolare uso agricolo centinaia di ettari di terra produttiva ben distanti dal corso del fiume Ofanto.

I comunisti italiani chiedono al Consiglio regionale di modificare tale legge innanzitutto nella perimetrazione del Parco, in particolare nella porzione di territorio ricadente in agro di Barletta.
E' necessario che si garantisca il futuro dell'agricoltura ed il prosieguo delle colture esistenti nel rispetto del territorio e dell'ambiente.
Siamo certi che gli agricoltori vogliano migliorare e innovare con marchi di qualità le proprie produzioni, rendendo il proprio lavoro compatibile con la salvaguardia ambientale e naturalistica del fiume Ofanto.

Per questo pensiamo che la via maestra per il raggiungimento delle finalità previste dalla legge regionale non sia una estensione immotivata, inspiegabile e non discussa con chi lavora sul territorio interno ai confini del Parco, ma la condivisione degli obiettivi con i diretti protagonisti e non con le solite sigle sindacali regionali rappresentative solo dei suoi burocrati stipendiati. Ci sorprende che campioni della partecipazione democratica quali i compagni Vendola e Losappio abbiano disatteso l'elementare principio del confronto diretto con i diretti interessati.
Chiediamo al governo e al consiglio regionale di rivedere la legge già approvata e per questo chiediamo formalmente come Federazione provinciale del P.d.C.I. di Barletta-Andria-Trani un incontro con l'assessore Losappio e con il presidente della commissione consilare competente per illustrare le nostre proposte di modifica della Legge
